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nuano oggi a emanare, la lu-
ce di una rustica generosità,
degna di essere ricordata da
tutti. «La mia più grande sod-
disfazione - ebbe a dire Giu-
seppe Rosola - è vedere i miei
figli che vanno d’accordo di-
mostrandomi di aver real-
mente ereditato da me l’amo-
re per questo lavoro e la vo-
glia di migliorarsi continua-
mente, tanto da avere la cer-
tezza di essere stato supera-
to». Quello di Quaresmini è
anche un invito, una speran-
za: che siano in tanti a supera-
re il più prolifico tra i donato-
ri Avis. 

Ilvolumeripercorre con sem-
plicità e importanti testimo-
nianze fotografiche le storie,
le motivazioni e gli effetti di
un’istituzione nata dall’amo-
re gratuito per il prossimo e
dalla necessità di aiutare con-
cretamente la propria comu-
nità. Un memoriale utile per
ricostruire un passato splen-
dente di una gloria frugale,
grezza ma estremamente ro-
busta; come quegli uomini e
quelle donne di campagna
che hanno emanato, e conti-

Giovanni Quaresmini, scrit-
to per il 60° anniversario del-
la fondazione.

gnito del titolo di Cavaliere al
merito della Repubblica ita-
liana anche per aver parteci-
pato alla causa donando 184
volte nell’arco della sua vita;
e moltissimi altri episodi, co-
me la trasferta di 64 donatori
al Villaggio Sanatoriale di
Sondalo, centro specializzato
per la cura dei malati di tuber-
colosi, per portare in dono l’u-
nico bene che tutti possedeva-
no largamente e che era valso
ai travagliatesi l’elogio dell’al-
lora Ministro della Sanità.
Racconti di vite liberali e inse-
gnamenti nobili cristallizzati
all’interno del libro-memo-
riale «Donatori di vita» di

Insieme alla sua moltissime
altre storie, tra cui quella di
Giuseppe Rosola, il più proli-
fico tra i donatori Avis, insi-

dicata nel comune della Bas-
sa. Due anni prima, nel 1959,
Travagliato venne scosso dal-
la sfortunata vicenda di un ra-
gazzino di 11 anni, Renato Co-
losio, raggiunto per errore da
un colpo di fucile esploso dal-
lo zio. L’apicoltore ed ex pri-
gioniero di guerra Marino
Parzani fu tra i primi ad ac-
correre e a fare ciò che, da pre-
sidente di un’Avis nata poco
dopo l’incidente, avrebbe fat-
to fino alla fine: donare san-
gue per salvare vite.

Un apicoltore mecenate,
un sacerdote di paese, una
coppia formata da un opera-
io e un’ostetrica, un agricolto-
re e una segretaria. Sono solo
alcuni dei profili dei fondato-
ri dell’Avis di Travagliato, ger-
mogliata nel 1961 dall’hu-
mus di una solidarietà ben ra-

Dal passato al presente
seguendo il cammino
di un’esperienza unica
al servizio della comunità

«Donatori di vita», l’Avis di Travagliato
IL LIBRO In un ricco e prezioso volume Giovanni Quaresmini racconta i primi sessant’anni della sezione nata nel 1961
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